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Premessa

Il presente progetto è finalizzato allo studio di fattibilità per interventi relativi al miglioramento

sismico delle strutture del  complesso scolastico  “Gonzaga” situato in  Castiglione delle Stiviere

(MN).

Per  il  complesso  in  oggetto  sono già  state  svolte  nell'anno  2013  indagini  conoscitive  e

verifiche volte alla determinazione della vulnerabilità sismica dello  stesso;  a partire da queste,

insieme inoltre alle valutazioni effettuate sui modelli strutturali elaborati per il presente progetto, è

stato  predisposto  lo  studio  di  fattibilità  dell'intervento  suddetto,  così  come meglio  descritto  ed

analizzato nella Relazione Tecnica ed economica allegata.

Inquadramento urbanistico e paesaggistico

 L'ambito oggetto di studio si colloca al margine del tessuto edificato a nord del capoluogo,

nelle immediate vicinanze dell'area cimiteriale e delle campagne periurbane; questo è circondato

da un comparto a destinazione prevalentemente residenziale, a medio – bassa densità edilizia e a

seguire, verso ovest, si trova l'ampia zona riservata agli ambiti produttivi consolidati.

Rimangono  quindi  a  distanza  dell'istituto  scolastico  le  rilevanze  ambientali  presenti  sul

territorio quali il paesaggio tipico del versante dei colli morenici così come quello del centro storico

di  Castiglione  d/S;  ciò  nonostante  l'ambito  risulta  comunque  soggetto  a  vincolo  di  tutela

paesaggistica ai  sensi  del  D.Lgs.  42/2004, art.  136, ed in particolare per  D.M. del 22/04/1966

relativo  al  “notevole  interesse  pubblico”  riscontrato  su  parte  del  comune  di  Castiglione  delle

Stiviere, grazie alle visuali panoramiche sulle quali spiccano colline arborate, castelli medievali e

borghi storici di particolare interesse paesaggistico.

 Il  vincolo  di  tutela  suddetto  si  rileva  anche  nella  Carta  dei  Vincoli  e  nella Carta  del

Paesaggio dello strumento urbanistico comunale, mentre la Carta della Sensibilità Paesaggistica

evidenzia che il comparto in oggetto è compreso in zona a “sensibilità media” (Classe 3) per la

presenza del vincolo ex Lege 1497 e di una rete idrica superficiale soggetta a vincolo idrologico ex

Lege 431.

Stato di fatto dei luoghi

Il  complesso  scolastico  in  esame,  destinato  all'istruzione  secondaria  di  secondo  grado

dell'alto  mantovano  con indirizzi  sia  umanistici  che scientifici,  è  stato  realizzato  in due fasi:  il

complesso originario, concluso nel 1992, e l'auditorium risalente invece agli anni 2002 – 2003.

Il primo si caratterizza per una superficie coperta di conformazione aperta, e si sviluppa su

diversi corpi di fabbrica connessi tra loro, aventi altezze differenti. Il blocco identificato nel presente

progetto come “corpo A” comprende un piano seminterrato e due ulteriori piani fuori terra, i quali

vanno rastremandosi, per dimensioni planimetriche crescenti dal basso verso l'alto, come si può

notare dalle viste esterne dell'edificio.
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Figura 1 – Key-plan corpi di fabbrica del complesso scolastico (piano rialzato) 

Il  “corpo  B”,  adiacente  a  quello  precedentemente  descritto,  ma  realizzato  ad  un  livello

sfalsato rispetto ad esso, comprende a sua volta due volumi: uno al piano terreno (identificato

come “piano rialzato” negli elaborati grafici) e l’altro sviluppato invece su due piani fuori terra.

Proseguendo nel percorso si arriva quindi al “corpo D”, anch’esso costituito da due corpi di

altezze differenti se pur entrambi ad un solo piano fuori terra; qui sono infatti collocati gli ambienti

della  palestra,  con  altezza  interna  più  alta  legata  alla  sua  funzione,  e  i  locali  accessori  con

copertura a quota più bassa (aule e spogliatoi riservati alle attività extra scolastiche).

I corpi A e D sono infine connessi al “corpo C” ove sono collocati gli uffici del complesso

scolastico e gli  spogliatoi  della palestra.  L’edificio  si  sviluppa al  piano seminterrato  e al  piano

rialzato, alle stesse quote di solaio che si ritrovano sul “corpo A”, ad eccezione degli spogliatoi

della palestra che sono impostati alla quota di calpestio della stessa.
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Tutto il comparto è caratterizzato da fabbricati aventi coperture piane, una struttura

portante  a  telaio  in  c.a.  e  c.a.p.  con  tamponamenti  in  cls  prefabbricato sui  quali  sono

direttamente impostati i serramenti delle aperture di tipo “a nastro” visibili su tutti i prospetti.

L’edificio di epoca più recente (corpo E) è invece riconoscibile sia per la posizione isolata

rispetto ai fabbricati prima descritti che per i caratteri architettonici differenti, in particolare per la

forometria  dei  prospetti  e  per  le  geometrie  modulari  sporgenti  dalle  facciate  longitudinali  in

corrispondenza della sala auditorium. Il fabbricato è strutturato su un unico volume, con copertura

piana, che comprende una zona antistante la pubblica via dedicata ai servizi (foyer, servizi igienici

e locali accessori), e una retrostante ove è collocata la sala dell’auditorium. Gli elementi portanti

rilevati  sono  in  c.a.  e  c.a.p.  laddove  delimitano  l’aula  principale  dell’edificio,  mentre  sono  in

murature di laterizio alveolare e solai in laterocemento nella zona a piano terra fronte strada.

Fattibilità dell'intervento

Gli interventi previsti  sugli  edifici  del complesso scolastico in esame sono stati  studiati  in

modo  tale  da  interferire,  per  quanto  possibile,  in  misura  minima  sulle  strutture  esistenti  e

soprattutto  cercando  soluzioni  che  minimizzassero  i  lavori  da  eseguire  all’interno  degli  spazi

scolastici.  La  scelta  di  separare  fisicamente  i  diversi  corpi  di  fabbrica,  oltre  ad  impedire

martellamenti  tra i  fabbricati  adiacenti,  consente il  grande vantaggio  di  realizzare le opere per

stralci di lavoro, da svilupparsi nella gran parte all’esterno e concentrando i lavori interni ai periodi

estivi quelli di fermo dell’attività didattica

 Per  quanto  riguarda invece  l’aspetto  paesaggistico  e  l’impatto  che  l’intervento  avrà  sul

contesto di riferimento, si ritiene di aver sviluppato una soluzione che possa bene armonizzarsi con

il carattere architettonico dell'esistente, sia per quanto riguarda le geometrie che per i materiali

ipotizzati. Ciò nonostante, considerando che l’ambito in oggetto è tutelato ai sensi dell’art. 136 del

D.Lgs. 42/2004, si propone di sottoporlo alla valutazione della Commissione del Paesaggio del

Comune di Castiglione d/S per averne il relativo parere di competenza.  

Porto Mantovano, …………………..

Ing. Trivini Bellini Massimo

……………………………...
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Allegati d’inquadramento urbanistico:

- Estratto di C.T.R.

- Ortofotopiano del contesto di riferimento

- Estratto di P.G.T. comunale 

- Estratto della Carta dei Vincoli del Documento di Piano del P.G.T. comunale

- Estratto di mappa catastale
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ESTRATTO DI C.T.R. - scala 1:10000



Ortofotopiano dell'area in oggetto - scala 1:2000



Estratto di P.G.T. - Piano delle Regole, TAV. 2M.02 - scala 1:2000





Vincolo Paesaggistico - Ambientale (D.Lgs. 42/2004)



Estratto di mappa catastale dell'area in oggetto - scala 1:2000


